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COMUNE DI BELGIOIOSO  
Provincia di Pavia 

 

Verbale n. 04 

Oggetto: 

APPROVAZIONE ALIQUOTE I.M.U. PER L'ANNO 2025 

Il sottoscritto Marco Ceolin Revisore dei Conti ai sensi dell’art 234 e 

seguenti del Tuel, nominato con delibera dell’organo consiliare n. 31 del 

31.07.2023, ai sensi dell’art. 239 del d.lgs. n. 267/2000 procede 

all’analisi di quanto in oggetto. 

Premesso che 

 l’art. 1, comma 738, della Legge n. 160 del 2019, n. 160, dispone che 

l’imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni 

di cui ai commi da 739 a 783 della medesima Legge n. 160; 

 l’art. 1, comma 780, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, dispone 

l’abrogazione a decorrere dall’anno 2020, delle disposizioni 

concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica 

(IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina 

dell’IMU e della TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI; 

 

Considerato che la legge n. 160 del 2019 all’articolo 1, dispone: 

 al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale 

classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le 

relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con 

deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti 

percentuali o diminuirla fino all'azzeramento; 

 al comma  749, che dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita 

ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze 

si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 200,00 

rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 
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destinazione. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione 

principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di 

essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 

medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi 

regolarmente assegnati agli istituti autonomi per le case popolari 

(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 

denominati aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 

attuazione dell’art.93 del Decreto del Presidente della Repubblica 24 

luglio 1977, n.616; 

 al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 

strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge 30 

dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono 

solo ridurla fino all'azzeramento; 

 al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i 

fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 

vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 

caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono  aumentarla  

fino  allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A 

decorrere dal 1 gennaio 2021, tali fabbricati sono esenti dall’IMU; 

 al comma 752, che l'aliquota di base per i terreni agricoli è pari 

allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 

comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento; 

 al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel 

gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di 

cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i 

comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla 

sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per 

cento; 

 al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale 

e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è 

pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 

comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento; 

 al comma  755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli 

immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 

della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa  

deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 

779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, 

possono aumentare  ulteriormente  l'aliquota  massima dell'1,06 per 
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cento di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 per cento, in 

sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 

indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e 

confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 

dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni 

successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente 

comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento; 

 

Tenuto conto che il comma 756 della legge n. 160 del 2019 prevede a decorrere 

dall’anno 2021 la possibilità per il Comune di diversificare le aliquote 

di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle 

fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, che dovrà essere adottato entro il  29 giugno 2020; 

Visto che il comma 757 della legge n. 160 del 2019 prevede che la delibera 

di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo 

all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che 

consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra 

quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il 

prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa 

e in assenza del quale la delibera è priva di effetti; 

Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art.1, L. n.160/2019, le aliquote e 

i regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano 

pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell’economia e delle finanze; 

Visti 

 il "prospetto delle aliquote" allegato alla proposta di deliberazione 

ed elaborato utilizzando l'applicazione informatica resa disponibile 

dal Ministero dell'Economia e delle Finanze nell'apposita sezione del 

"Portale del federalismo fiscale". 

 il D.Lgs. n.267/2000 (TUEL); 

 il D.Lgs. n. 118/2011e gli allegati principi contabili applicati;  

 il vigente Statuto Comunale; 

 il parere favorevole sulla regolarità tecnico/amministrativa del 

Responsabile Settore Amministrativo/Tributi ai sensi dell’art.49 del 

D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. attestante anche la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa;  

 il parere favorevole sulla regolarità contabile del responsabile del 

Settore Economico/Finanziario; 
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esprime  

per quanto di competenza parere favorevole alla proposta di deliberazione 

di “APPROVAZIONE ALIQUOTE I.M.U. PER L'ANNO 2025”. 

 

Pavia, lì 18 febbraio 2025 

L’ORGANO DI REVISIONE 

  Dott. Marco Ceolin  


